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Prende oggi il via Vundicesima rassegna internazionale 

A Verona sette giorni 
con il cinema spagnolo 

Vasta « personale » dedicata al regis ta Carlos Saura - La manifestazione 
si chiuderà con un pubblico dibattito tra i cineasti, i critici e il pubblico 

Dal nostro inviato 
VERONA — Tempo d'estate. 
tempo di cinema. A dispet
to dell'inconfutabile crisi del 
settore, anzi forse proprio in 
forza di essa, le manifesta
zioni incentrate non tanto 
sulle scarse « emergenze » 
quanto su esperienze già con
solidate vanno incalzandosi 
l'una con l'altra in una dina
mica teso a riflettere più sul
l'esistente che su possibili 
prospettive estremamente pro
blematiche da definire o da 
intravvedere. E* di appena ie
ri la felice rimpatriata pesa
rese all'insegna della «nuo
va Hollywood » e già a Ve
rona prende il via da stase
ra — col film Gli occhi ben
dati ('78) di Carlos Saura. 
cui è dedicata una doviziosa 
ed esaustiva « personale » — 
l'XI Settimana cinematografi
ca internazionale monotema-
ticamente riservata (com'è 
acquisita consuetudine, ormai. 
di questo appuntamento poco 
reboante ma d'indubbia di
gnità culturale) ai film e agli 
autori spagnoli più significa
tivi del « dopo-Franco ». 

Non è un'iniziativa che ha 
tutti i crismi dell'originalità 
assoluta — che, in preceden
za (alla Biennale-cinema, a 
Pesaro '77) la cinematogra
fia spagnola più aggiornata 
ha trovato ampia e attenta 
udienza —, ma sicuramente 
essa si offre, sia per l'orga
nicità delle scelte sia per il 
rigore della ricerca storico-
critica, come un momento ul
teriore di quell'indagine cir
costanziata, specifica che in
veste oggi (proficuamente) e 
il cinema spagnolo e il più in
discriminato campo delle co
municazioni audio-visuali in 
stretto rapporto con le realtà 
e le strutture socioculturali 
variamente caratterizzate. 

In tale contesto, questa rin
novata ricognizione «sul cam
po » del cinema spagnolo, ben 
lontana dal costituire un'oc
casione pleonastica di rin
verdire la notorietà di singoli 
cineasti e di accertate opere 
di qualità, può stimolare, a 
nostro parere, un più ravvi
cinato, fertile confronto tra 

Carlos Saura (in primo piano) e Geraldina Chaplln 

la imprescindibile « tipicità > 
del più frammentato quadro 
della produ/.ione iberico del
l'ultimo decennio e il genera
lizzato fervore creativo di
spiegatosi proprio in puntua
le concomitanza (e. spesso. 
con sintomatico anticipo) con 
l'evoluzione statuale-politica 
dell'odierna Spagna. 

Tenendo in debito conto que
sti particolari aspetti, non do
vrebbe risultare poi troppo 
difficile intravvedere — an
che nel circoscritto ma essen
ziale assetto della rassegna 
veronese — le linee di ten
denza. i punti di fuga o di 
convergenza intrinseci tanto 
alle tematiche quanto alle me
diazioni stilistiche (il linguag
gio, i segni ricorrenti, le con
notazioni espressive) entro le 
quali si muove quel che è già 
stato definito con larga ap
prossimazione « il nuovo cine
ma spagnolo ». 

Si spiega così ampiamente 
la introduzione come « corpo 
centrale» della Settimana ve
ronese della * personale » di 
Carlos Saura, un cineasta che 
dai suoi incerti inizi (nel '59, 
con 1 teppisti, primo lungo
metraggio a soggetto dopo il 
saggio di regìa col cortome
traggio U pomerìggio della do
menica) ha esperito in segui
to con alacrità e costanza 

una progressione consolidata 
si via via, bordeggiando con 
alterno estro tra le rive equi
distanti del cinema di Bufuiel 
e quello di Bergman. in « pro
ve d'autore» sempre più per
sonalmente filtrate e compiu
tamente risolte. 

E* stato il suo un viaggio 
all'interno della realtà spa
gnola che, pur con vari accen
ti e varia felicità inventiva, ha 
tracciato una parabola esem
plare. scavando dentro gli uo
mini e le cose, di un proces
so drammatico di trasforma
zione ancora in atto e di cui. 
pure, si possono avvertire 
momenti di sutura o di lace
razione eloquenti proprio in 
film come / cavalieri della 
vendetta ('63), La caccia 
('65). Peppermint frappé 
('67). La tana ("69). 71 giar
dino delle delizie ("70). Anna 
e i lupi ('72), La cugina An
gelica ('73), Alleva corvi... 
('75). Elisa, vita mìa ('76). 
Gli occhi bendati ('78). 

C'è un brano trepido e te
nero di una bucolica poesia 
di Garciloso de la Vega (da 
cui prende il titolo il film Elì
sa, vita mia) che. forse. 
esprime emblematicamente 
quella « cifrata » ispirazione 
del cinema di Saura sempre 
sospesa tra dolorante memo
ria e lucida, spietata intro

spezione: « Chi m'avrebbe 
detto. Elisa, vita mia quan-
do di questa valle al fresco 
vento I andavamo cogliendo 
dolci fiori I che avrei veduto, 
a lungo separati I venire il 
giorno triste e solitario ' che 
mette amara fine ai miei 
amori ». 

Ma anello al di là della già 
rappresentativa presenza di 
Saura, la Settimana veronese 
non ha trascurato né la indi
spensabile precettazione dei 
« padri storici » del cosiddetto 
« nuovo cinema spagnolo * — 
da Juan Antonio Bardem (qui 
a Verona col recentissimo 
Sette giorni di gennaio, tra
gica testimonianza su una 
strage perpetrata nel '77 con
tro militanti comunisti dai fa
scisti madrileni) a Luis Gar
d a Berlanga (Il fucile nazio
nale, nini realizzato nel '77 
col tipico piglio sarcastico ali
ti borghese di questo cinea
sta) —, né l'altrettanto ne
cessaria chiamata in causa di 
registi portatori, con vario 
merito, di originali contributi 
alla vitalità dell'attuale cine
ma spagnolo. 

E in questo senso sono di 
rigore le citazioni dei nomi 
e dei rispettivi film di cinea
sti quali il giovane Fernando 
Colomo (Tigri di carta. '77). 
Manuel Gutiérrez Aragon (Il 
cuore del bosco, '78), Emilio 
Martinez Lazaro (Le parole 
di Max, 77), Ricardo Franco 
(Pascual Duarte, '75), Jaime 
Chavarri (A un dio sconosciu
to. '77 e 11 disincanto. '76), 
Inaki Nunez (Segnale di co
prifuoco, '78), Gonzalo Her-
ralde (L'assassinio di Pedral-
bes. "79). José Luis Garcia 
Sanchez (Le trote. '78) e Jai
me Camino (La vecchia me
moria. 'TI). 

Ovvio che. nel corso della 
manifestazione veronese e a 
suggello di essa, si avrà Top 
portunità di compiere la più 
puntuale « verifica » della fi
sionomia e delle componenti 
più precise del cinema spa
gnolo in un informale con
fronto tra il pubblico, gli au
tori. i critici (italiani e ibe
rici). 

Sauro Borelli 

Un comunista a Hollywood 
LOS ANGELES — L'attore, sceneggiatore e regista americano 
Warren Beatty (nella foto) ha convinto una « major » holly
woodiana, la « Paramoun» », a realizzare un film sulla vita di 
John Reed, giornalista comunista statunitense autore del cele
bre « I dieci giorni che sconvolsero il mondo ». Da ricordare 
che la figura di John Reed ispirò già un altro regista, il mes
sicano Paul Leduc (« John Reed Mexico insurgente »). E' co
munque singolare che un fi lm del genere trovi posto oggi a 
Hollywood. Qualunque potrà essere il risultato, Warren Beat
ty (che sarà l'interprete principale, con al fianco Diane Kea-
ton) disporrà di sei miliardi di lire, un budget interessante, per 
questo film intitolato « Reds » (« Rossi »). 

I f une ra l i de l musicista a Roma 

Ieri l'ultimo saluto 
a Ferruccio Scaglia 

ROMA — Ccn la bacchetta 
infilata nel taschino del frac. 
una rosu rossa tra le mani. 
Ferruccio Scaglia se ne è an
dato per sempre. C'era ieri 
a salutarlo per l'ultimo viag
gio una folla di amici, col
leghi, professori d'orchestra, 
venuti anche di lattano (To
rino, Palermo). 

La notizia della scompar
sa di Ferruccio Scaglia ha 
colto tutti di sorpresa: ap
partato e discreto come sem
pre. si era tenuto soltanto 
per lui le terribili prove fina
li, consacrando così l'abitudi
ne di uno studio metodico e 
approfondito, che spetta al 
direttore d'orchestra prima 
che ai suoi collaboratori. 

Si porta appresso la punti
gliosa ansia di fare della mu
sica un modo di vivere quo
tidiano, che lo schiettezza del 

temperamento trasformava 
in occasicni di cultura. Ri
cordiamo la sua presenza ani
matrice in quegli anni così 
ricchi di novità, i concerti 
ccn Severino Gazzelloni, la 
« curiosità » per il melo
dramma (opere di Paisiello. 
Spcntini, Grétry) e, soprat
tutto. per le esperienze del 
nostro tempo: Malipiero, 
Ghedini, Dallapiccola, Pe-
trassi. Donatoli, Vlad. Za-
fred. e poi Bartòk, Britten. 
Janacek. Stravinski. Proko-
fiev. H'.ndemith. Fu Scaglia 
a presentare, a Roma, « Er-
wartung » dì Schftiberg. e lui 
a dirìgere per la prima volta 
in Italia la « Seconda Sinfo
nia » di Sciostakovic. î a me
stizia dell'addio può cedere 
il passo all'immagine del mu
sicista mesto e operoso, vi
vo nel suo tempo. iE.V.) 

CINEMA - La conclusione del Festival di Annecy 

Film di animazione 
fra premi e fischi 

La giuria ha « punito » le pellicole italiane - Un appello 
della statunitense Faith Hubley ai diritti del fanciullo 

Nostro servizio 
ANNECY — Dubbi, sospetti. 
intrighi, pettegolezzi, allusio 
ni sono da tempre l'aria frit
ta dei festival. 

Annecy. con le sue giornate 
internazionali dedicate al ci
nema d'animazione, non ha 
fatto eccezione, suscitando un 
mare di mugugni, di prote
ste. e. nel caso di Bob God-
irey, vecchio leone del cine-
na d'animazione inglese, una 
lettera di Invettive. Né gli si 
può dar torto. Anni fa An
necy gli rifiutò un film — 
Great — che si guadagnò suc
cessivamente l'Oscar. Que
st'anno Dream doli non è 
stato ammesso in concorso. 
« Andate a vederlo », tuona 
Godfrey schiumando rabbia; 
e pubblico e critici ammira
no e applaudono questa deli
cata storia d'amore dove l'irò 
nia si stempera nella favola 
in un equilibrio di toni stra
ordinari. 

Né questo è stato il solo 
grosso svarione della commis
sione di selezione. Non è né 
comprendibile né giustificabi
le la severità a senso unico 
che per la seconda volta in 
tre anni punisce il cinema di 
animazione italiano. Baby 
Story di Bozzetto. Il flauto 
magico di Gianini e Luzza-
ti. Goodie di De Mas e SOS 
di Manidi. hanno subito tutti 
la stessa identica sorte, but
tati fuori da selezionatori 
ugualmente insensibili sia al
le gag esplosive di Guido Ma-
nuli che alle preziosità stili
stiche di Giulio Gianini e 
Loie Luzzati. Tanto più spia
cevole l'osservazione, quando 
tra i film ammessi In concor
so ne sono comparsi alcuni 
dai limiti evidenti di tecnica 
e di inventiva. Dunque due 
pesi e due misure. 

All'interno di un contesto 
squilibrato in precedenza, la 
giuria, di cui faceva parte il 
critico italiano Gianalberto 
Bendaz/i. ha operato con in
telligente obiettività. Ha pre
miato l'inglese Mr. Pascal di 
AlLson De Vere, un apologo 
Tatto di nostalgia e di dol
cezza. e ha segnalato il ca
nadese Afterlile di Ishu Pa- I 
tei. un'ipotesi di seni-azioni e \ 
di accadimenti dopo la mor- | 
te svolta in termini impres
sionisti o surreali, dove la , 
morte appare come la « chia- | 
ve dorata che apre la porta 
dell'eternità ». Ha assegnato 
tre premi speciali ineccepibi
li: al polacco Refleksy di Jer-
zy Kucia. una parabola so

cio politica disegnata con 
grande rigore: e a due altri 
canadesi Th is is your mu-
settm speakiny, che veste di 
un umorismo giocoso e diver
tente il concetto del ruolo ci
vile del museo all'interno del
la comunità, m°morie e co
scienza di un passato carico 
di Insegnamenti; e L'age de 
la chatse scritto e diretto da 
Jean-Thomas Bédard. un'alle
goria della società contempo
ranea. le cui regole allucinan
ti sostituiscono l condiziona
menti dell'età della sedia al
le libertà di un'età della ra
gione sempre più lontana ed 
utopistica. La statunitense 
K-ut Hubley, con Sten by step, 
si è guadagnata ccn merito 
il premio per la gioventù. 

Stcp by step è un eloquen
te appello ai diritti del fan
ciullo. che prende le mosse 
dai primi tentativi del bam
bino di raggiungere l'autono
mia. P'-T individuare successi
vamente le sevizie alle quali 
il bambino stesso è stato sot
toposto storicamente dalle va
rie « civiltà ». S!»nzo premi 
perché fuori concor-o. ma 
ugualmente degna di atten

zione e di plauso, l'antologia 
dedicata dall'UNICEF alla 
Carta dei diritti del Bambi
no: dieci gli articoli, dieci i 
film, tra cui folgorante quel
lo canadese di Eugene Fe-
derenko. d'eccezionale valore 
i due firmati rispettivamente 
dal nostro bravo Manfredo 
Manfredi e dall'unghere.-:e Ka 
ti Mackassy. Ecco un brillan
te esempio di film d'anima
zione al servizio dello civiltà 
e della cultura. 

Al primo pasto tra l film 
pubblicitari la giuria ha clas 
sificato i quarantacinque bril
lantissimi secondi del france
se Dr. Jekyll et Mr. Debyll. I 
critici accreditati al festival 
hanno ritenuto opportuno 
rendere un secondo omaggio 
al cinema d'animazione fran
cese supervalutando i meriti 
di VE Moti/, opera prima di 
JeanCnstophe Villard. 

Tra gli applausi, i fischi. 1 
lazzi e i lanci di piccoli aero 
plani di eirta confezionati 
d i un pubblico quanto mai 
turbolento. Annecy '79 ha con 
eluso. 

Massimo Maisett i 

A propos i to del la commiss ione per la B ienna le- tea t ro 

Gli esperti e gli esclusi 
Le notizie provenienti dalla laguna non sono certamente 

confortanti e tuttavia, dopo l'ultima riunione del direttivo 
della Biennale, die ha inleso affrontare in termini operativi 
ima serie di problemi sui quali per mesi si era arenata l'atti
vità del grande ente culturale, qualcosa comincia a muo
versi. Si è approvato il Diano quadriennale, al posto del di
missionario Caradente per le arti visive è andato Luigi 
Carluccio, si è approvata la costituzione della commissione 
di esperti die affiancherà il direttore del settore teatro 
Maurizio Scaparro. 

Proprio per quest'ultima commissione, tuttavia, va seana-
lata un'incongruenza die appare inspicgubUe se non sospet
ta. Le persone nominate (Odoardo Bertani, Alessandro 
D'Amico. Roberto De Simone, Giorgio Guazzotti e Peter 
Meni) saranno certamente in grado, o almeno è auspicabile. 
di coadiuvare adeguatamente il responsabile del settore nel 
suo lavoro. Ma fra i nomi proposti, tra l'altro direttamente 
da Scaparro, v'eia anche quello di Ninu Vincili, da tantis
simi anni segretaria generale del Piccolo Teatro di Milano, 
unanimemente considerala fra i più profondi conoscitori 
della vita teatrale italiana e intemazionale. 

Ebbene, nonostante non vi sia stuta alcuna obiezione 
dichiarala sul nome della compagna Vincili, la segretaria 
del Piccolo è rimasta fuori dalla Commissione. Ora è evi
dente che, per la sua presenza, non si sarebbe certo potuto 
parlare, come è invece avvenuto per altre, di « lottizzazioni » 
o manovre. Si trattava solo di collocare la persona giusta 
al posto giusto sulla base di un criterio di professionalità 
e di competenza. Ciò non è avvenuto. Non vorremmo che 
una scelta simile pesasse sull'attività futura della Biennale-
teatro. Fa bene l'Avanti! a preoccuparsene. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - (C) - La nuova organizzazione del lavoro 
13 SPORTIVAMENTE - (C) - Personaggi, osservazioni. 

proposte 
13.30 TELEGIORNALE 
14 DA BUENOS AIRES telecronoca registrata dell'incontro 

di calcio ARGENTINA RESTO DEL MONDO 
18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «La cicogna e i l corvo» 
18,20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO • Sceneggiato - (C) 
18.35 DIVERSAMENTE ESTATE 
19.20 PEYTON PLACE - Telefilm 
19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 LASCIA O RADDOPPIA? • (C) - Presenta Mike Bon-

glomo 
22 SPECIALE TG 1 - (C) 
23 TELEGIORNALE 

• Rete Z 
1Z30 TEATROMUSICA • (C) - Settimanale di notizie dello 

spettacolo 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE • (C) 
17 PALLANUOTO - Italia-Ungheria - (C) 
18,15 TV 2 RAGAZZI - A teatro con I burattini (C) 
18,35 GIASONE E FRANZ - (C) - Cartone animato 
18,55 TG2 SPORTSERA • (C) 
19.15 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - (C) - Telefi lm 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 STARSKY E HUTCH • (C) - « La tigre di Omaha » 
21,35 IL BRAVO 79 * (C) - Spettacolo musical-sportivo per 

la premiazione del migliore calciatore d'Europa 
22.45 SERENO VARIABILE - (C) 
23 TG 2 STANOTTE 

• TV Svìzzera 
ORE 16.20: Ciclismo; 19: Le figurine di carta; 19,10: Il signor... 
Formicolio; 19,110: Il cercatore di tesori; 19,35: Rota-tac; 
19.55: Telegiornale; 20.05: Nicolas; 20,35: Lo sviluppo embrio
nale del pesce; 21,30: Telegiornale; 21.45: Cineteca: «Tra
monto di un idolo ». Film con Stephen Boyd, Elke Sommer, 
Milton Behle. Regia di Russel Rouse; 23,40: Ciclismo; 23,50: 
Telegiornale. 

• TV Capodistrìa 
ORE 20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21.15: Te
legiornale: 21,30: Sugar Colt - Film. Regia di Franco Giraldi, 
con Hunt Powers. Soledad Miranda. Julian Rafferty: 22,55: 

Telesport; 0,05: Jazz sullo schermo. 

• TV Francia 
ORE 12: Speciale Giro di Francia; 12,30: Qualcosa di nuovo; 
12,45. A 2; 13,35: Tang; 115: Gli Incorruttibili: 16: L'invito del 
giovedì; 17.20: Finestra su...; 177,50: Recré A 2; 18,30: E* la 
vita; 19.45: Top club: 20: Telegiornale: 20.35: Era un musi
cista: M. Mascagni: 211,05: Sugarland express • Film. Regia 
dì S. Spielberg: 2251: Premier; 23,21: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 118: Paroliamo: 19.15: Telefilm; 
119,50- Notiziario; 20: Nata libere: 21: L'eterna illusione -
Film. Regia di Frank Capra con Jean Arthur. James Stewart; 
22,35- La storia del tabacco: 22,40: Chrono; 23,05: Notiziario; 
23.15: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Bravo '79 
(Rete due, ore 21,35) 

L'inglese Gary Birties del Nottingnam Forrest vince que
st'anno il «Bravo *79» uno degli infiniti premi che si attri
buiscono in Italia. Birties pare che sia il miglior calciatore 
europeo al di sotto dei 24 anni e verrà adeguatamente festeg
giato nel corso dì una serata musical-sportiva dove ai cam
pioni si alterneranno cantanti e complessi, ot-plti tutti, della 
Ca' del Liscio di Ravenna e del suo « reuccio », Raoul 
Casadei. 

Sereno variabile 
(Rete d u e , o r e 22,45) 

La versione della Rete due su come, dove e con chi pas-
fiare le vacanze è questa trasmissione (diventata settimanale 
di recente) di Osvaldo Bevilacqua e Marcello Casco, con
dotta da Erna Schurer. La struttura è giornalistica e quindi 

è Impossibile fare delle anticipazioni ma In sostanza 6i 
tratta di una sorta di «manuale del perfetto turista». 

Si passa, quindi dalle indicazioni pratiche su come rinno
vare il passaporto o la carta verde, come e quando vacci
narsi agli itinerari ecologici, gastronomici e culturali. Il 
tutto viene Intervallato ad un cabaret di Vittorio Marsiglia 
e da cantanti e complessi ripresi durante i recital estivi. 

Argomenti 
(Rete uno, ore 12,30) 

Si chiude oggi, dopo tre puntate il programma di Ga
briella Carosio e Gabriella Maniccia sulla Nuova organizza
zione del lavoro che per la pessima collocazione oraria 
non ha suscitato la giusta attenzione. Oggi i delegati di due 
grandi fabbriche italiane e un dirigente d'azienda riportano 
dati statistici sul tema: Più macchine, più lavoro? e cioè 
sull'influenza dell'automazione, sull'organizzazione del lavoro 
e più in particolare, sull'occupazione. 

PROGRAMMI RADIO 
O Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13. 14, 15. 19. 21, 23; 8: 
Stanotte, stamane; 7,20: La
voro flash; 7.30: Stanotte, 
stamane; 7.45: La diligenza: 
8.40: Intermezzo musicale; 
9: Radio anch'io; 11: Kuore 
con la « K » ; 11.30: Incontri 
musicali del mio tipo; 12,03: 
Voi ed Io 79; 14.03: Frecce 
sonore: 14.30: Racconti pos
sibili; 15.03: Rally; 15,35: 
Errepluno-estate; 16,40: Alla 
breve: 17: Il rumore del tea
tro; 17,30: Globetrotter; 
18.35: Spazio Ubero: I pro
grammi dell'accesso; 19,20: 

Appuntamento con.-; 18.45: 
Racconto di Ennio Fiatano; 
20: Opera-quiz; 20,30: Cali
fornia Dreamin; 21,03: Euro
pa musicale *79; 21.50: Com
binazione suono: 23,03: Buo
nanotte da._ 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.30, 
7,30, 8,30, 930. 11.30. 12.30, 
13,30. 16.30, 18.30, 19,30, 22.30; 
6: Un altro giorno con Pao
lo Carlini; 8,45: Un altro 
giorno; 9.20: Domande a ra-
diodue; 9.32: Mogli e filile; 
10 GR2 estate: 10 12: Sala F; 
11,32: Io accuso • Chi accusi?; 

12,10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Alto gradimento; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui radiodue; 
15.30: GR2 economia; 17: Qui 
radiodue - Florence Night-
ingale; 17.15: Qui radiodue, 
congedo; 17.30: Speciale 
GR2; 17.55: Appuntamento 
con Nunzio Rotondo; 18,33: 
A titolo sperimentale; 19.50: 
Archivio sonoro; 20.13: Spa
zio X; 21: La famiglia Ma 
stlnu, di Alberto Savinlo; 
21,45: Seraibiscrome. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 

« Frecce sonore » alla radio 

La sigla è 
un sonnifero 
Critica, storia e attualità delle sigle 
sonore in un « insolito » programma 

7.30. 8.45. 10,45, 12,45. 13.45. 
18.45. 20.45, 21, 23.55; 6: Pre
ludio; 7: Il concerto del mat
tino; &25: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi. loro 
donna; 10.55: Musica operi
stica; 11.50: Arte e artigiana
to; 12.10: Long playlng; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso musica; 17: Ancora! 
Ancorai Ancorai; 1730: Spa-
zio tre; 21: Concerto sinfonico 
diretto da Thomas Schlppera; 
22,10: Musiche di Philipp Te-
lemann: quattro partite per 
flauto e basso continuo; 23: 
Il jazz, 23,40 

Frecce sonore è il titolo del
la trasmissione radiofonica 
che va in onda di questi tem
pi ogni giovedì a Radiouno 
alle ore 14. Programma di 
Umberto Santucci e Gian
franco Montedoro. Frecce so
nore fa critica, storia- e at
tualità delle sigle sonore. E* 
una di quelle trasmissioni bre
vi, dura meno di mezz'ora, 
forse classificabile in un ipo
tetico genere che sta a me
tà tra Yentratainement e il 
musicale, apparentemente de
stinata a passare senza ascol
to, schiacciata com'è tra un 
GRl flash, i Racconti parlati 
e un altro GRl. 

Invece in sé la proposta è 
originale: sì tratta di un ten
tativo insolito e anche com
plessivamente riuscito, alme
no per le trasmissioni sino 
ad ora trasmesse, di analisi 
« dentro » e « fuori » le sigle 
sonore, soprattutto televisive 
e radiofoniche. Da Happy 
Days a Goldrake. da Furia a 
L'Altra Domenica, dal Tele
giornale a Intervallo: si 
smontano le sigle a partire 
dalla materia musicale che 
le costruisce, per passare al
le indicazioni di genere o 
dei generi, dato che le sigle 
molto spesso sono collages 
musicali e parlati — e Radio 
Anch'Io, trasmissione radio
fonica del mattino, non ne è 
che un esempio — sino a mo
tivare la funzione specifica 
della sigla come prodotto. La 
sigla non è sempre e solo cas
sa di risonanza che annun
cia in sintesi quelli che sa
ranno poi i messaggi del pro
gramma. La sigla attira, ipno
tizza. è ovviamente ripetitiva 
e rassicurante, pubblicizza e 
dev'essere anche vendibile. 
dunque ha un peso notevole 
proprio nella confezione dei 
programmi. • 

Quante sigle si vendono in 
Italia sotto forma di disco? 
Quante sigle assicurano la 
buona riuscita dei program
ma? Qual è il criterio per la 
costruzione di sigle di sicu
ro successo? Frecce sonore 
abbozza di volta in volta al
cune risposte. 

La sigla condiziona, prepa
ra all'ascolto e ci tranquilliz
za perché annuncia il ritua
le quotidiano, anzi essa stes
sa è rituale che dà II ritmo 
alla nostra giornata o a par
te della nostra giornata; ad
dirittura potrebbe essere la 
« grande poesia dei nostri 
tempi » se fosse estraibile dal 

contesto in cui è collocata ed 
estraniabile dalla sua funzio
ne primaria, che è quella di 
annunciare: questi sono al
cuni dei temi già svolti e in 
svolgimento in Frecce sonore. 

Anche nella formula di pre
sentazione la trasmissione 
funziona: parlati, ovviamen
te le sigle, brevi interviste ad 
interlocutori di volta in vol
ta diversi. Alcuni ragazzi han
no parlato del loro rapporto 
di odio-amore nei confronti 
delle sigle delle trasmissioni 
a loro dedicate, giovedì scor
so uno psicologo ha esposto 
un punto di vista relativa
mente favorevole alla funzio
ne psicologicamente rassicu
rante della ricezione anche 
passiva della sigla. 

Insomma sembrerebbe un 
argomento su cui c'è poco da 
dire, di poco conto. Invece 
di trasmissione in trasmissio
ne anche l'ascoltatore di
stratto Io si cattura facilmen
te. E non è solo questione di 
facilità d'ascolto e di linguag
gio della proposta, ma di sti
molo alla memoria. 

ma. g. 

Tutti prosciolti 
per i film 

girati 
in inglese 

ROMA — Il giudice istrut
tore Antonino Stipo ha de
positato in cancelleria la 
sentenza con la quale ha 
prosciolto, perchè il fatto 
non costituisce reato, cin
quantaquattro persone tra 
funzionari pubblici, produt
tori cinematografici e attori 
coinvolti nell'inchiesta giudi
ziaria riguardante la produ
zione di film che, benché gi
rati in lingua inglese, aveva
no ot'enuto le sovvenzioni 
dal ministero del Turismo 
e Spettacolo previste per le 
pellicole italiane. 

Ai funzionari ministeriali 
e ai produttori cinematogra
fici era stata contestata la 
accusa di peculato aggrava
to. Agli attori, invece, era 
stata attribuita la calunnia 
nel riguardi del produttore 
Luigi Scattini. da loro accu
sato di aver ottenuto sov
venzioni illegittime. 

SOGGIORNI At MARE IN JUGOSLAVIA 

sibenik 
nel complesso a lbergh iero SOLARIS 

H o t e l I V A N d i V c a t e g o r i a , sp iagg ia p r o p r i a 

p i s c i n a c o p e r t a , c a m e r e c o n se rv i z i p r i v a t i 

Unità vacanze 
MILANO 
Viale Fulvio Testi, 75 
Telef, 64.23.557 - 64.38.140 

VISTA A PARCO 
camera a due 'etti 

VISTA A MARE 
camera a doe ietti 

CAV.ERA SINGOLA 

GlUGfX) 
SETTEMBRE 

92.000 

105.000 

113.000 

LUGLIO 
AGOSTO 

123.500 

133.000 

147.000 

La quota e a persona, per 7 pensioni complete 
Viaggio a carico del partecipante. Raggiungibile an
che con traghetto da Pescara e Ancone. Posti l imi tat i 


